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Abstract del Programma di Ricerca 
 
La ricerca mira alla modellazione del comportamento strutturale del ponte in ferro di Paderno d’Adda, in relazione al suo 
stato di conservazione attuale, indagandone il comportamento statico e dinamico, anche in campo anelastico e a 
danneggiamento. La ricerca potrebbe ulteriormente estendersi alla valutazione di interventi conservativi e di restauro, in 
relazione alle destinazioni presenti e future ed alla tutela dell’opera. 
Il ponte in ferro di Paderno d’Adda rappresenta certamente uno dei maggiori monumenti dell’ingegneria italiana in ferro 
dell’ottocento. Costruito tra il 1887 ed il 1889, quest’opera costituisce un’importante testimonianza del progresso 
raggiunto dall’industria siderurgica a servizio dell’ingegneria civile e ferroviaria sul finire del XIX secolo. Il ponte, d’uso 
ferroviario e stradale, rappresenta una delle prime grandi opere studiate e progettate attraverso l’applicazione dei metodi 
analitico-grafici, specificamente nell’uso della cosiddetta teoria dell’ellisse di elasticità, ideata da K. Culmann (1821-
1881) e poi applicata sistematicamente dal suo allievo W. Ritter (1847-1906). 
 
La ricerca intende continuare un filone di ricerca già avviato su questa tematica presso la Facoltà di Ingegneria 
(Dalmine) dell’Università di Bergamo, ove sono stati intrapresi in particolare: 
- studio sulla concezione architettonica e strutturale dell’opera, in particolare della grande arcata metallica, culminato 

in una dettagliata analisi e rielaborazione della relazione di calcolo originale del ponte; 
- implementazione di un modello ad elementi finiti della struttura portante verticale del ponte, ovvero dell’arcata 

metallica e delle pile; 
- verifica dell’attendibilità del modello ad EF mediante valutazione degli spostamenti della struttura per carichi agenti 

confrontabili con quelli operati in fase di collaudo dell’opera. 
 
La ricerca potrà trarre vantaggio dalla collaborazione con aziende di differenti settori interessate alle diverse 
problematiche presenti all’interno del respiro complessivo del progetto. 
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Egidio Rizzi è docente di Scienza delle Costruzioni presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Bergamo, dal 2006 
come Professore Straordinario, in precedenza, come Professore Associato, dal 2001. E' stato Ricercatore presso il 
Politecnico di Milano (1995-1998) e Professore Associato presso il Politecnico di Bari (1998-2001). Si è laureato, con 
lode, in Ingegneria Civile, Indirizzo Strutturistico, presso il Politecnico di Milano (1990). Ha successivamente conseguito 
il titolo di Master of Science presso CU-Boulder, Colorado, USA (1993) ed il titolo di Dottore di Ricerca presso il 
Politecnico di Milano (1995). Ha avuto molteplici collaborazioni di ricerca internazionali, effettuando vari soggiorni 
scientifici presso sedi estere, anche in qualità di visiting professor, tra cui: CU-Boulder, UPC Barcelona, INPG Grenoble, 
TU-BS Braunschweig. La sua attività di ricerca, svolta sia indipendentemente, sia all'interno di programmi di ricerca 
accademici nazionali ed internazionali e di contratti di ricerca con l’industria, ha riguardato primariamente lo sviluppo di 
modelli costitutivi per materiali quasi-fragili, l'analisi dei fenomeni di localizzazione delle deformazioni e la meccanica 
computazionale. Recentemente ha inoltre avviato, con giovani collaboratori presso l’Università di Bergamo, una serie di 
tematiche più marcatamente strutturali, quali le seguenti: modellazione della biomeccanica corneale in relazione agli 
interventi di chirurgia refrattiva; analisi strutturale di costruzioni di interesse storico e monumentale; statica degli archi in 
muratura mediante approcci analitici e numerici (Discrete Element Method); controllo strutturale mediante dispositivi 
Tuned Mass Damper (TMD) passivi; identificazione parametrica di materiali metallici mediante analisi inversa abbinata a 
calcolo per elementi finiti; modellazione di prove di torsione elastoplastica con valutazione dell'effetto Swift di variazione 
della lunghezza del provino. È coautore di una settantina di pubblicazioni, di cui oltre 20 su riviste internazionali. Ha 
servito come revisore per una quindicina di riviste scientifiche internazionali. Recentemente è stato responsabile, per la 
controparte italiana, di un progetto di ricerca internazionale tra Università di Bergamo e UPC−Barcelona (2005-2007). 
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Obiettivi del Programma di Ricerca 
 
La ricerca persegue due principali obiettivi: 
- offrire un valido e concreto contributo ad una descrizione scientificamente attendibile dello stato attuale dell’opera 

oggetto di studio; 
- destare interesse sull’estremo valore dell’opera e contribuire al dibattito relativo alle sue destinazioni presenti e 

future; 
- rendere l’opera un soggetto sperimentale per studi di approfondimento in materie di interesse, volti a costituire e 

caratterizzare la formazione scientifica e culturale del candidato inerenti la meccanica dei materiali e delle strutture. 
 
Questi studi potrebbero ambire a fornire un’analisi completa della struttura del ponte, finalizzata a determinarne il limite 
di sicurezza in previsione di determinate condizioni di carico e quindi le sue potenzialità in termini prestazionali. 
 
La Ricerca potrà essere articolata nello svolgimento dei seguenti punti fondamentali: 
- costituzione di un modello ad EF completo del ponte; 
- analisi strutturale in campo anelastico e a danneggiamento fondata sullo sviluppo di algoritmi computazionali; 
- analisi della risposta dinamica della struttura, lineare o non lineare con metodi matematici analitico/numerici; 
- valutazione dello stato di danneggiamento localizzato e complessivo dell’opera; 
- studio di eventuali scenari futuri di destinazione dell’opera e analisi di possibili interventi conservativi o di restauro 

mediante tecnologie innovative. 
 
Il ponte di Paderno è un’opera monumentale, imponente, bella. Offre un collegamento importante, ferroviario e 
automobilistico, tra le province di Lecco e Bergamo. Data l’importanza dei transiti in loco e la sempre più ingente 
necessità di ottimizzare la rete dei trasporti lombardi, si può presumere prossima la necessità di dover decidere sui suoi 
destini futuri. In tale prospettiva, risulterebbe utile aver maturato riguardo quest’opera un’adeguata conoscenza, al fine di 
poterne decidere il futuro con cosciente razionalità. 
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